
Sabato 6 febbraio 
San Paolo Miki e compagni  

 
ORE 18 MESSA PREFESTIVA A  CENTO  
 
 

 
Domenica 7 febbraio 
V settimana del T.O 
I  settimana del salterio 

 
 

 

ORE 9.30 MESSA A PRUNARO  
Defunti Carati Augusto ed Ida 

 

ORE 11.15 MESSA A VEDRANA  
Defunti Gualandi - Rocchi 

Lunedì  8  febbraio 
 

 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Martedì 9 febbraio 
 

Ore 8.15 Messa con Lodi a CENTO 

Mercoledì 10 febbraio 
Santa Scolastica, Vergine 

Ore 8.15 Messa con Lodi a VEDRANA (CMV) 

Giovedì 11 febbraio 

Beata Vergine Lourdes  

 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 
 

Venerdì 12 febbraio  
 

 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 
 

Sabato 13 febbraio 
 

 
ORE 18 MESSA PREFESTIVA A  CENTO  
 
 

 
Domenica 14 febbraio 
VI settimana del T.O 
II  settimana del salterio 

 
 

 

ORE 9.30 MESSA A PRUNARO  
Defunti famiglia Bignardi - Schildknecht 
Defunta Lisa Boasso 
 
 

ORE 11.15 MESSA A VEDRANA  
 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Domenica 7 febbraio 2021 
V Domenica del Tempo Ordinario n° 06 -  21 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Dal libro di Giobbe 
Giobbe parlò e disse:  
«L’uomo non compie forse un duro servizio sulla terra e i suoi giorni non sono come quelli d’un mercenario? 
Come lo schiavo sospira l’ombra e come il mercenario aspetta il suo salario, 
così a me sono toccati mesi d’illusione e notti di affanno mi sono state assegnate. 
Se mi corico dico: “Quando mi alzerò?”. 
La notte si fa lunga e sono stanco di rigirarmi fino all’alba. 
I miei giorni scorrono più veloci d’una spola, svaniscono senza un filo di speranza. 
Ricòrdati che un soffio è la mia vita: il mio occhio non rivedrà più il bene».  
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
RIPETIAMO ASSIEME: Risanaci, Signore, Dio della vita.  

 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è una necessità che mi si impone: guai a me se 
non annuncio il Vangelo!  
Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico 
che mi è stato affidato. Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di annunciare gratuitamente il Vangelo 
senza usare il diritto conferitomi dal Vangelo. 
Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero. Mi sono 
fatto debole per i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo qual-
cuno. Ma tutto io faccio per il Vangelo, per diventarne partecipe anch’io. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
+ Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Gia-
como e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e 
la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva. 
Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riu-
nita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non per-
metteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano. 
Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma 
Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». 
Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono 
venuto!».  
E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni. 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



 
PRIMA GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA FRATELLANZA UMANA 

VIDEOMESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
Giovedì, 4 febbraio 2021 

 
Sorelle e fratelli. Questa è la parola: sorelle e fratelli. Affermare la fratellanza. 
In modo speciale a Lei, fratello mio, amico mio, mio compagno di sfide e di rischi nella lotta per la 
fratellanza, Grande Imam Ahmed Al-Tayyeb, che ringrazio per la compagnia nel cammino per la 
riflessione e la redazione del documento che è stato presentato due anni fa. La Sua testimonianza 
mi ha aiutato molto perché è stata una testimonianza coraggiosa. So che non era un compito faci-
le. Ma con Lei abbiamo potuto farlo insieme, e aiutarci reciprocamente. La cosa più bella è che 
quel primo desiderio di fratellanza si è consolidato in vera fratellanza. Grazie, fratello, grazie! 
Desidero anche ringraziare Sua Altezza lo Sceicco Mohammed bin Zayed per tutti gli sforzi che ha 
compiuto perché si potesse procedere in questo cammino. Ha creduto nel progetto. Ci ha credu-
to. 
Grazie a tutti per aver scommesso sulla fratellanza, perché oggi la fratellanza è la nuova frontiera 
dell’umanità. O siamo fratelli o ci distruggiamo a vicenda. 
Oggi non c’è tempo per l’indifferenza. Non possiamo lavarcene le mani, con la distanza, con la non
-curanza, col disinteresse. O siamo fratelli – consentitemi –, o crolla tutto. È la frontiera. La fron-
tiera sulla quale dobbiamo costruire; è la sfida del nostro secolo, è la sfida dei nostri tempi. 
Fratellanza vuol dire mano tesa; fratellanza vuol dire rispetto. Fratellanza vuol dire ascoltare con il 
cuore aperto. Fratellanza vuol dire fermezza nelle proprie convinzioni. Perché non c’è vera fratel-
lanza se si negoziano le proprie convinzioni. 
Siamo fratelli, nati da uno stesso Padre. Con culture, tradizioni diverse, ma tutti fratelli. E nel ri-
spetto delle nostre culture e tradizioni diverse, delle nostre cittadinanze diverse, bisogna costruire 
questa fratellanza. Non negoziandola. 
È il momento dell’ascolto. È il momento dell’accettazione sincera. È il momento della certezza che 
un mondo senza fratelli è un mondo di nemici. Voglio sottolinearlo. Non possiamo dire: o fratelli o 
non fratelli. Diciamolo bene: o fratelli o nemici. Perché la non-curanza è una forma molto sottile 
d’inimicizia. Non c’è bisogno di una guerra per fare dei nemici. Basta la non-curanza. Basta con 
questa tecnica – si è trasformata in una tecnica –, basta con questo atteggiamento di guardare 
dall’altra parte, non curandosi dell’altro, come se non esistesse. 
Caro fratello Grande Imam, grazie per il Suo aiuto. Grazie per la Sua testimonianza. Grazie per 
questo cammino che abbiamo fatto insieme. 
Desidero congratularmi per questo Premio con il Segretario Generale delle Nazioni Unite e ringra-
ziarlo per tutti gli sforzi che compie per la pace. Una pace che si può ottenere solo con un cuore 
fraterno. Grazie per quello cha fa. 
Cara sorella, le tue ultime parole non sono dette per sentito dire o per convenzione: “siamo tutti 
fratelli”. Sono la convinzione. E una convinzione plasmata nel dolore, nelle tue piaghe. Hai speso 
la tua vita per il sorriso, hai speso la tua vita per il non risentimento e, attraverso il dolore di per-
dere un figlio – solo una madre sa cosa significa perdere un figlio –, attraverso questo dolore hai il 
coraggio di dire “siamo tutti fratelli” e di seminare parole d’amore. Grazie per la tua testimonian-
za. E grazie di essere madre di tuo figlio, di tanti ragazzi e ragazze; di essere madre oggi di questa 
umanità che ti sta ascoltando e che impara da te: o il cammino della fratellanza, o fratelli, o per-
diamo tutto. 
Grazie, grazie! 
 

 

CATECHISMO VEDRANA PRUNARO 
 

Ecco il calendario delle prossime convocazioni dei gruppi del catechismo, sia a Vedrana che a Prunaro: 
Domenica 7 febbraio: III e IV elementare 
Domenica 14 febbraio: V elementare 
Domenica 21 febbraio: I media  

DOMENICA  7 e 14 FEBBRAIO 
 

Il circolo ANSPI di VEDRANA propone una vendita di dolci 
di carnevale  - alla fine della Messa (ore 12.15) 

 

SABATO 13 FEBBRAIO dalle 18.45 alle 20 
Vendita di crescentine da asporto a CENTO 

Prenotazioni (entro il 12/02)  e informazioni 338 785 3589 

BENEDIZIONI PASQUALI 
 

Lunedì 8 febbraio inizieranno le benedizioni pasquali  
presso le famiglie che ne hanno fatto richiesta, iniziando 
dalla parrocchia di Vedrana: seguiranno Cento (primi di 

marzo) e Prunaro (metà marzo). 
Le famiglie saranno contattate dal parroco per conoscere 

il giorno della visita. 


